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1.0 INTRODUZIONE 
 
Il nuovo circuito di testa macchina MP2 POM è stato installato nel dicembre 2007 ed è 
entrato in servizio nel gennaio 2008. 
La linea di produzione MP2 ha un formato finito di 220÷225 cm, può raggiungere una 
velocità massima di 600 m/min, con una produzione attuale massima di circa 5÷5.5 t/h. 
La tipologia di carte che vengono prodotte variano da quelle naturali, filigranate, di 
sicurezza per assegni e titoli, da stampa e da scrivere e carte per fotoriproduttori. 
Viene applicato un trattamento superficiale con amido in size-press. 
A fine macchina sono installate una coppia di soft calenders complete di controllo del 
profilo di spessore. 
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2.0 IL CIRCUITO ANTECEDENTE AL POM 
 
Il vecchio circuito di testa macchina era costituito dai seguenti elementi: 
 

 pozzo delle acque prime 
 4 stadi cleaners 
 degasatore 
 1 screen a fori 
 1 vibrovaglio 
 vaschino a livello costante per il dosaggio della pasta densa 

 
Il supero delle acque prime veniva raccolto, insieme all’acqua delle gambe barometriche, in 
una vasca installata nello scantinato. 
L’impianto era dimensionato per alimentare lo slice della cassa d’afflusso con una portata 
massima di pasta diluita di 9.200 l/min. 
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3.0 IL SISTEMA COMPATTO POM OY 
 
 
Il nuovo impianto POM è formato da: 

 4 stadi cleaners 
 2 stadi screen con cestelli a fessure  
 distribuzione flessibile 
 degasatore (POM degasser) 
 tubazione verticale di raccolta delle acque di processo 
 stazione di ripresa delle acque dalle gambe barometriche (POM lock) 

 
Il nuovo impianto è progettato per alimentare lo slice della cassa d’afflusso con una portata 
massima di circa 13.200 l/min.  
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Dal confronto degli schemi relativi all’impianto vecchio e a quello nuovo, si riscontrano 
alcune differenze significative. 
 
• La disareazione viene applicata sulla pasta diluita in uscita al primo stadio 

d’epurazione nel vecchio impianto, mentre nel nuovo vengono disareate le acque 
prime. 

• Nel vecchio impianto, l’accettato del primo stadio costituiva la massima portata verso 
la cassa d’afflusso, che si andava poi a ridurre con i vari ricicli e scarti; nel nuovo 
impianto, grazie alla distribuzione flessibile, si possono sommare alla portata del 
primo stadio, anche l’accettato dello screen secondario e l’accettato del secondo stadio 
cleaners. 

• Non più presente il pozzo delle acque prime, sostituito da una tubazione/distribuzione 
dei vari flussi (ricircolo, pasta diluita, acque prime, acque seconde). 
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• Gli stadi di epurazione, di fornitura Celleco, sia per il vecchio impianto che per il 
nuovo, hanno portate idrauliche simili, tanto che sono state recuperate tutte le pompe 
del vecchio impianto. I nuovi cleaners hanno portate unitarie inferiori (da 2000 a  
620 l/min) ed essendo di sezione inferiore, hanno maggiore efficienza di epurazione.  

• Nel vecchio impianto il supero dal pozzo veniva immesso, insieme alle acque seconde 
delle gambe barometriche delle casse aspiranti,nella vasca di raccolta delle acque 
seconde, installata nel sottomacchina. Nel nuovo impianto le acque seconde delle 
gambe barometriche vengono riprese attraverso il POM lock e trasferita nella 
tubazione di raccolta, dove, all’estremità superiore, risulta il supero di tutto l’impianto 
di testa macchina.  

• Tutto l’impianto risulta essere “sotto battente”, dato dal livello del vecchio vaschino a 
livello costante, un battente costante che aiuta a tenere stabile tutto il circuito; 
all’accettato degli impianti di depurazione non sono installate valvole per la 
regolazione del salto di pressione ingresso/uscita, grazie a tale contro pressione sempre 
costante. 
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3.1 SISTEMA A CASCATA FLESSIBILE 
 
 
Il sistema a cascata flessibile consiste in una tubazione diritta, chiamata COLLETTORE, 
che collega direttamente il pozzo/tubazione di raccolta acque, con l’aspirazione della FAN 
PUMP; in questa tubazione si innestano gli accettati del 1° e 2° stadio cleaners e l’uscita 
dello screen secondario.  
La fan pump spinge verso la cassa d’afflusso la quantità di pasta diluita necessaria alla 
produzione/formazione e l’eccesso di portata ricircola verso il pozzo, senza l’ausilio di 
regolazioni.  
In funzione della portata inviata dalla fan pump verso la cassa d’afflusso, si possono avere, 
all’interno della tubazione, la direzione di flusso che si può invertire; in portata massima il 
flusso andrà tutto all’aspirazione della fan pump, in portata minima verrà prelevato dalla 
pompa solo la quantità richiesta e il rimanente ritornerà nella colonna di raccolta delle acque 
prime. 
La portata in accettato al primo stadio è di 11340l/min; per portate inferiori verso la cassa 
d’afflusso, viene prelevato il solo accettato del primo stadio, mentre l’eccesso ricircola. 
Nel caso della portata minima, risulta che 4690l/min vengono pompati verso la cassa 
d’afflusso e l’eccesso, 6650 l/min ricircolano verso la tubazione verticale, sommandosi agli 
accettati del 2° stadio (4140 l/min) e l’accettato dello screen secondario (2470 l/min). 
Per portate superiori a 11340 l/min trasferite dalla fan pump, si vanno a prelevare via via le 
portate dell’accettato dello screen secondario e del secondo stadio cleaners. 
Proprio intorno alla portata di 11340 l/min (pompata dalla fan pump) si ha l’inversione del 
flusso nel tratto di tubazione fra l’accettato del 1° stadio cleaners e l’accettato dello screen 
secondario. 
Aumentando ancora la portata sopra 13810 l/min (somma delle portate accettati 1° stadio 
cleaners e screen secondario) su ha l’inversione del flusso nel tratto compreso fra gli 
ingressi dell’accettato scren secondario ed accettato 2° stadio cleaners. 
Nel vecchio impianto, invece, era necessario un loop di regolazione per la gestione della 
pasta diluita di riciclo, che si basava sul mantenimento del livello costante all’interno della 
camera in depressione del degasatore. 
La portata massima che la fan pump poteva trasferire verso la cassa d’afflusso era quella 
dell’accettato 1° stadio, cioè 10800 l/min. 
 



Busti Federico – Il circuito POM - 8 

 
 
 



Busti Federico – Il circuito POM - 9 

3.2 DISTRIBUZIONE DEL SISTEMA DELLE ACQUE BIANCHE 
 
Nella tubazione/pozzo convergono i ricircoli della pasta diluita e le acque prime e seconde, 
e portano gli stacchi che alimentano le diluizioni in aspirazione agli stadi cleaners e screen. 
I concetti di base applicati a tale parte dell’impianto sono che le acque più ricche in solidi si 
trovano nella parte bassa della tubazione e man mano che saliamo le concentrazioni in solidi 
diminuiscono; un ricircolo o acqua che viene immessa nella tubazione, vengono subito 
ripresi dagli stacchi vicini. 
Questo arrangiamento permette di recuperare subito i ricircoli e le acque immesse dagli 
stadi vicini che sono sempre “compatibili”. 
Infine, il supero finale è costituito dalle sole acque seconde, riprese dal pom lock che sono 
le meno ricche in solidi. 
Nel vecchio impianto, invece, l’eventuale supero del pozzo delle acque prime si mescolava 
alle acque seconde, andandole  ad arricchire. 
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3.3 LA POMPA DEGASSATRICE POM 
 
 
Una parte fondamentale del sistema compatto POM OY è la pompa degassatrice, la cui 
funzione è quella di eliminare l’aria presente nell’acqua. 
La pompa degassatrice è costituita da un corpo cilindrico che termina con un corpo pompa, 
il cui sistema è messo in rotazione da un motore comandato da un inverter.. 
Il flusso in entrata è centrifugato verso le pareti della parte cilindrica grazie alla rotazione 
impressa dalla girante della pompa, la parte più leggera, che è l’aria, si raduna verso il 
centro del vortice. 
A questo punto, dalla zona centrale, aspira la pompa del vuoto che rinnova così l’aria 
disciolta nell’impasto.  
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3.4 POM LOCK 
 
 
Il Pom Lock è un vaschino chiuso dove vengono recuperate le acque seconde provenienti 
dalle casse aspiranti e dal cilindro aspirante tela. 
L’arrangiamento è secondo la figura successiva in cui le gambe barometriche sono collegate 
alle flange installate sulla tubazione rastremata. 
La tenuta delle gambe è assicurata dal livello dell’acqua contenuta nel serbatoio cilindrico 
mantenuto sempre a livello costante,sopra le flange di collegamento alle gambe. 
Nel vecchio impianto invece era installata una semplice vaschetta con stramazzo che 
manteneva sempre innescate le gambe barometriche ed il supero confluiva per gravità in una 
vasca installata più in basso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   POM LOCK 
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4.0 BENEFICI DEL SISTEMA POM 
 
 
La differenza più evidente del nuovo impianto rispetto al vecchio, è la forte riduzione dei 
volumi, pari a circa 1/6 del vecchio impianto. 
Questa caratteristica permette: 
• Riduzione dei tempi di svuotamento e riempimento dell’impianto nelle fasi di cambio 

tipo e lavaggi 
• Riduzione del consumo idrico 
• Transitori più brevi nelle fasi di avviamento, messe a punto e variazioni nel dosaggio 

degli additivi chimici e coloranti 
 
Ulteriore beneficio ottenuto dall’installazione dell’impianto POM è stata una riduzione 
significativa della perdita di solidi (fibre e cariche), grazie all’andamento dei flussi 
all’interno della tubazione verticale; tale vantaggio è stato particolarmente apprezzato 
perché la linea di produzione MP2 è sprovvista di impianto di chiarificazione delle acque 
seconde. 
 
Altro aspetto importante introdotto con il nuovo impianto è stato il risparmio nel dosaggio 
di prodotti biocidi ed antischiuma, legati al minore volume installato; specialmente nel 
dosaggio di biocidi, si raggiunge molto prima la soglia di tossicità.. 
 
 


